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Figure di Baile de Casino in coppia ed in Rueda 


della Scuola Margarita 





Programma di 1° - 2° livello salsa cubana-metodo M°A.Valdés


interpretazione a cura di M° Maria Rita Gandra





Apertura de Casino





Dile que si – Para arriva con tarro (hombre) – Para abajo con tarro (mujer)





Dile que no – dile que no con vuelta





Enchufla - Enchufla doble - Enchufla para arriva 





Enchufla biguinea - Enchufla lo elegante 


             Enchufla con chocolate – Enchufla con sabor


             Enchufla complicada – Enchufla Manolin  


             Enchufla con la rumba - Enchufla con la tuya 


             Saludo al guapo – Saludo a la mujer – Reloj





La Prima – La Pima para arriva – La Prima y Biguinea


      La Prima con Hermana – La Prima con Hermana y su Famiglia


      Pelotas (con la Prima)





 


Dame  -  otra  -  non me gusta      Dame dos  -  dame tres


 


Ioghurt - Ioghurt doble - Ioghurt con sabor








Paseala  -  Paseala doble


�


Basilala – Basilala con la vicina - Registrala





Sombrero basico – Sombrero doble


             Enrosca basica - Enrosca y desenrosca


             Vuela Vuela - Vuela Desenrosca





Babosa - Babosa doble





Ponle el dedo basico (giro a destra della donna)


            Ochenta y tres


             Molino – Molino Doble - Muliendo café - Molino doble





Aguajea basica - Aguajea con vuelta - Cambio con aguajea


      La cabeza loca – la cabeza mala                                                         


�


Setenta basico con finta - con giro


            Setenta y uno - Setenta y dos


            Setenta y tres – Setenta y cuatro


            Setenta y cinco – setenta y cinco complicado


            Setenta complicado


            Setenta engañador


            Setenta y seis


            Setenta y siete


            Setenta y ocho


            Setenta y nueve








Al centro (con enchufla o la prima): Flor mujer y hombre - Pendulo hombre y mujer - Zero hombre y mujer -  Ocho hombre y mujer - Frozen – Marinaia – Recojela – Recojela con sabor.








Tutte le figure del Baile de Casino possono essere realizzate in coppia ed in rueda con delle piccole varianti. Esse non solo possono essere ballate sul I° tempo musicale e/o in clave 3/2, ma possono essere anche liberamente interpretate con lo stile del Son, sul II° tempo musicale e/o in clave 2/3. Lo stile di ballo del Baile de Casino prende forma dalle sue radici afrocubane come il Son e la Rumba e da esse coglie l’essenza stessa che lo anima. 


Per questo motivo è indispensabile la conoscenza non solo teorico– storica delle radici afrocubane ma anche quella tecnico – pratica, accompagnate da un riscaldamento basato sui movimenti afro del Baile de Santeria.





Dalla Cotradanza al Danzón alla Rueda de Casino





La Rueda de Casino ha come radice primaria la  Contradanza di origine europea, dalla quale discende il Danzón. 


Alla fine del XVIII secolo, lo sviluppo economico cubano ha portato a una netta differenziazione tra le classi sociali. Per i loro svaghi, la nascente borghesia ricercano tutto quello in grado di mostrare che le loro radici sono decisamente europee e che le ricchezze che essi hanno saputo creare a Cuba li accomunano alle élites d'Europa. E' quindi verso le musiche e le danze di corte europee che le classi agiate amano rivolgersi. �Nel 1793 la Rivoluzione ad Haiti scaccia i francesi dall’isola. Alcuni si trasferiscono in Louisiana, ma la maggioranza si stabilisce nelle coste orientali di Cuba. Questa immigrazione porta con sé una ricchezza di danze che vanno dal minuetto al “gavotte”, dal passe-pied alla contraddanza francese.� Ma, contrariamente a quanto avvenuto fino a quel momento a Cuba, queste danze sono largamente diffuse negli ambienti “creoli” e non solo, in forme diverse nei diversi strati sociali.�Gli schiavi neri ad esempio, africanizzarono tale musica incorporandovi una struttura ritmica detta il “cinquillo”, i cui antecedenti sono da ricercarsi nelle radici delle coste africane, incorporandovi alcuni percussioni, oppure modificando il “modo” di suonare quelli classici.�Nel corso della prima metà del XIX secolo, dopo aver resistito agli attacchi di ogni genere di puristi, la contradanza francese ha conquistato l'intera isola e si pone come il primo genere musicale e danza favorita dei cubani, a prescindere dalla classe sociale. In quest'epoca, nella sola Havana si contavano non meno di una cinquantina di Accademie dove viene insegnata da professori. E una moltitudine di luoghi, dai più eleganti ai più malfamati, dove la si può ballare.�Seguendone la struttura melodica e ritmica, otto ballerini e ballerine eseguono figure e passi ben precisi suddivisi in quattro parti: paseo, cadena, sostenido e cedazo. Gli ultimi due sono notevolmente più rapidi dei primi. Al pari degli altri generi musicali, la contradanza non sfugge al fenomeno di contaminazione interculturale e prosegue nella sua progressiva creolizzazione. La si conosce ormai sotto il nome di 'Contradanza Cubana' e ben presto semplicemente come [la] 'Danza'.�E' importante notare che questa Contradanza si e' diffusa nell'isola secondo�due processi distinti:� 1 - Una prima Contradanza e' interpretata dai borghesi, strettamente come è stata   scritta dal compositore, secondo i parametri codificati e attenendosi rigidamente alla partitura. Questa contradanza “originale” ma non per questo immune dalla contaminazione creola, ottiene un successo importante nella capitale e la regione di Matanzas.�2 - La Contradanza però si diffonde anche negli ambienti più popolari e neri.�I musicisti si prendono in questo caso tutte le possibili libertà nei confronti di una part tura che d'altronde neppure conoscevano, dato che solitamente imparavano ad orecchio. Gli elementi di origine africana sono qui molto piu' presenti. Il “cinquillo” e' utilizzato estensivamente e le percussioni si prendono la loro libertà.�La forte presenza francese nell' 'Oriente' assicura alla contradanza un largo successo.�Tra le formazioni dette “Tipicas” che diffondono la Contradanza nella seconda metà del XIX secolo a Matanzas, spiccano quelle degli Hermanos Maraní, la Unión Matancera, l'orchestra di Francisco Vailente, quella degli Hermanos Failde..�A La Havana la celebre Flor de Cuba, diretta da Juan de Dios Alfonso e' stata la piu' in vista per molti anni, assieme alle orchestre di Raimundo Valenzuela, di Manuel Espinoza, Mariano Mendez. A Santiago si distinguono Ramon Oriolo e Manuel Figueroa, a Camaguey la Orquestra Varona.�Tra la contradanza creola che si esprime negli ambienti popolari, frequentati alla chetichella da numerosi aristocratici alla ricerca di donne nere o mulatte, e la contradanza dei saloni borghesi, esiste una frontiera molto permeabile e il sapore della prima , suonata in prevalenza dalle orchestre nere, penetra presto nei saloni dove la seconda si lascia contaminare. 


L'evoluzione che subisce la trasforma ben presto in danza di coppia. �L’Orquestra de Faile e' una della piu' in vista. E' inoltre decisamente moderna e le innovazioni di Miguel Failde la conducono a trasformare la Contradanza e a creare un nuovo genere musicale, anch'esso ballabile, il “Danzón”


Il Danzón agli inizi del Novencento incontra il “Son Montuno” (della Cuba Oiental).Tale interazione portò a modificare la sua struttura musicale originaria, mantenendo però le caratteristiche di ballo sociale provenienti dalla Contradanza. �





Il “Casino” non è altro che l risultato dello sviluppo del ballo di coppia avvenuto a Cuba a partire dagli anni Venti – Trenta. Tale terminologia nasce dall’espressione popolare cubana che significa divertimento, gioia, comunicazione. Esso nasce dalla trasformazione del Son dovuta alle influenze delle forme danzanti del Jazz di New Orleans: Dixieland e Swing negli anni Venti e Trenta, Bee-Bop negli anni Cinquanta. Oltre a questi balli particolarmente ricchi di “vueltas” il Son incontra altre radici afrocubane come la Rumba, diventando Baile de Casino.


L’aspetto sociale ereditato dalla Contraddanza fa nascere da esso anche un ballo di gruppo: Rueda de Casino. 


L’evoluzione della Contradanza portò anche alla configurazione di un’altra forma di ballo in coppia che deriva da un frammento musicale del  Danzón: il “Mambo”. 


Sempre dal Danzón nasce il “Cha cha cha”, forma musical-danzante più accessibile ad un vasto pubblico.


Il Mambo, musica sincopata e forma danzante particolarmente impegnativa, si diffonde ricca di preziosismi stilistici sia nel ballo di coppia sia nelle coreografie di “pasitos”, fino a divenire Mambo Salsa alla fine degli anni Sessanta soprattutto a New York e a Puerto Rico. Molti sono stati gli “ibridi” musicali e danzanti chiamati “Salsa” che si svilupparono e trasformarono in paesi caraibici come Cuba, Venezuela, Colombia e Puerto Rico, oltre che negli Stati Uniti, dove comunità cubane e portoricane nelle grandi città urbane permisero alla Salsa di prendere corpo e definirsi in quanto musica e ballo.





In sintesi potremmo dire che oggi i due grandi stili emergenti come Salsa in Italia sono: El Baile de Casino ( salsa cubana) e il Mambo Salsa (salsa portoricana e New York Stile) 


La differenza tra il Baile de Casino, erroneamente chiamato “salsa cubana” ed il Son consiste nelle seguenti particolarità:


--- il primo viene ballato sul I° tempo musicale, tempo forte della melodia o in clave 3-2 e si caratterizza per la varietà delle figure che l’uomo esegue, portando la dama in un movimento centrifugo e circolare, fortemente dinamico, destinato a divenire ballo collettivo: la Rueda.


--- il secondo invece è un ballo intimisticamente di coppia, ballato sul II° tempo musicale, tempo debole e/o in clave 2-3 disegnando una struttura spaziale semplice, con movimenti particolari di accentuazioni di piedi, bacino e spalle con pochissimi giri semplici.


Le figure nella Rueda de Casino vengono codificate per il ballo collettivo e sincronico, acquistando nomi metaforici in un gioco virtuosistico di “vueltas” tra maschile e femminile.


La Rueda de Casino è stata portata in Italia, in forma elementare, nel 1992 dai maestri cubani Tony Castillo (a Roma e nel Centro e Sud Italia) e da Alberto Valdés (a Milano e nel Nord Italia). L’evoluzione di questa disciplina di gruppo nel nostro paese è stata negli ultimi anni notevole grazie ai maestri citati e ad altri cubani che successivamente hanno continuato l’opera intrapresa, come Esmil Diaz e Alberto Calderon. Tra gli sviluppi più significativi apportati nel Baile de Casino vi è l’utilizzo di una preparazione al movimento corporeo attraverso particolari forme di radici afrocubane come la Rumba ed il Baile de Santeria.


Oggi la moderna didattica caraibica sarebbe impensabile senza un approfondita conoscenza delle radici da cui le forme danzanti odierne hanno preso forma: essa infatti si è sviluppata di anno in anno in modo vertiginoso grazie e soprattutto alla ricerca portata avanti da maestri cubani e non solo. Questi hanno favorito lo sviluppo in Italia della Rueda de Casino, portandola alle piste federali di gara amatoriali dal 1999 e facendola riconoscere dalla Federazione Italiana Danza Sportiva a Foligno il 3 giugno del 2001.








Maria Rita Gandra lavora e collabora con A.Valdés dal 1995 con il quale ha scritto il primo testo didattico sulle “Danze Caraibiche” di recente pubblicazione per la F.I.P.D. (Federazione Italiana Professionisti della Danza), assieme a Mirko Stefio, Walter Vaerini, Sam Rabou e Franco Restuccia, tutti esponenti della Commissione Tecnica del Settore Caraibico di tale Federazione. -“Fare ricerca significa dare “visibilità” alle Danze Caraibiche anche come Danze Sportive … alcune percussioni è solo l’inizio di un viaggio alla ricerca non solo di un riconoscimento di tale genere in quanto disciplina sportiva e olimpica, ma anche di una sua evoluzione nella propria  “tipicità culturale.”_ MRG.
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